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Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 23 agosto
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 24 al 30 agosto 2026 

Lunedì 24 agosto - s. Bartolomeo apostolo 
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara  
ore 18:30 a Levata, S.Messa 
Martedì 25 agosto 
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa, sospese l'Adorazione Eucaristica e le confessioni 
Mercoledì 26  agosto 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
Giovedì 27 agosto  
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 18:30 a San Silvestro S. Messa 
Venerdì 28 agosto - s. Agostino, vescovo 
ore 8:45 cimitero di Levata, San Silvestro, S.Messa 
(in caso di maltempo la celebrazione si svolgerà in chiesa) 
Sabato 29 agosto  
dalle 11:00-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote per le confessioni  
ore 18:30 S. Messa a Buscoldo e Levata 
Domenica 30 agosto 
S. Messa ore 8:30 e 11 a Montanara, ore 9 a Levata, ore 9:30 e 18:30 a San 
Silvestro, ore 10 Buscoldo 
Mercoledì 9 settembre dalle 19:30 a San Silvestro pizza al DONBAR  (vedi 
locandina o contatta la segreteria) 

Domenica 13 settembre a Buscoldo "Pesce di Mare"prenotazione obbligatoria 
entro mercoledì 9 settembre cell. 360777046 Rossella 

17-18 ottobre - PASSI DI VANGELO TREKKING ad Assisi. Per info scrivere su 
whatsapp a Renato 3292183930 oppure in segreteria cell 3469614141  

Pellegrinaggi UPC  

VIGEVANO e abbazia di MORIMONDO - 19 settembre 
CASENTINO 1-3 ottobre 
BARCELLONA 12-15 ottobre 
ROMA sabato 24 ottobre in treno, chiesa di s.Ignazio di Loyola con appartamenti 
di san Luigi Gonzaga 

Dal Vangelo secondo Matteo 	 	 	 	 	 (Mt 16,13-20)  
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 
dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse 
loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: 
tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi 
non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che 
legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà 
sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il 
Cristo. Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

Commento al Vangelo 
Siamo a Cesarea di Filippo, nell'estremo Nord, in zona pagana, il punto più lontano 
da Gerusalemme. Qui Gesù chiede ai discepoli, con umiltà, "chi sono io per voi?". 
La domanda non nasce da una crisi di identità, ma si offre come strada per portare 
i discepoli dentro il suo mistero. È la risposta a questa domanda, infatti, che 
costituisce il discepolo. Il problema non è interrogare Dio, ma lasciarci interrogare 
da Lui. Lui è e resta sempre un mistero; rispondergli, invece, costituisce l'avventura 
di essere uomini. Il cristianesimo non è una ideologia, neppure una morale, ma il 
rapporto personale con Gesù.  La risposta di Pietro  non è la deduzione di un 
discepolo che ha una maggiore e diretta conoscenza del Maestro. Nessun 
discepolo potrebbe arrivare a una dichiarazione simile. Nonostante i profeti e 
l'intera preparazione dell'antica alleanza sulla figura del Messia, tutto il popolo è 
disorientato di fronte a Gesù di Nazaret; quello che gli accade sotto gli occhi 
trascende ogni previsione. Persino Giovanni Battista, dalla prigione, manda i 
discepoli a chiedergli se è davvero Colui che deve venire. La confessione di fede di 
Pietro è enorme  perché dice che in Gesù – e solo in lui – c'è tutto Dio, tutta la 
verità, tutta la potenza. Significa anche, da parte nostra, che nessun altro è Signore 
e che ogni vita ha senso solo in rapporto a lui. Una realtà e una conoscenza non 
raggiungibili dall'uomo, ma possibili solo per dono di Dio e proprio a partire dal 
segreto dell'uomo-Gesù: è il Figlio di Dio! La Chiesa è fabbricata su questo segreto 
e anch'essa può apparire inadeguata al mistero che custodisce e al compito che 
Dio le affida. La beatitudine di Pietro è quella della Chiesa. Anche la Chiesa è puro 
dono di Dio. Per questo le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 

Domenica 20 settembre, nella settimana della chiesa mantovana, alle ore 16.45 
presso il monastero delle clarisse, il vescovo Marco presenta il  percorso 
espositivo "Luigi vive"per i 300 anni della canonizzazione del santo. Alle ore 18 
preside l'Eucaristia a San Silvestro 
Domenica 27 settembre vivremo il pellegrinaggio a Castiglione delle Stiviere sui 
passi di San Luigi Gonzaga in questo anno a lui dedicato. Ci troveremo dalle 
15.30 alle 18.30 prenotazioni in segreteria pastorale

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2016,13-20

